
DA PESCATORI PER MESTIERE A PESCATORI DI UOMINI 

Siamo stati pescati o siamo pescatori? Crediamo e testimoniamo? Siamo capaci di gettare le 

reti e prendere il largo?  Queste sono le domande che ci hanno accompagnato, a noi giovani 

che abbiamo partecipato alla seconda tappa dell’itinerario di spiritualità presso le suore Scic 

di Ardea lo scorso 15 e 16 gennaio. Il tema programmato? La figura di S. Pietro e quella del 

papa Giovanni Paolo II…che coincidenza!!! Un giorno prima, il Papa Benedetto XVI firma il 

decreto per la beatificazione di Giovanni Paolo II. Non abbiamo parole, solo emozioni. E così, 

abbiamo ricordato questo grande uomo, una “figura” importante nella storia del cristianesimo. 

Come Gesù, come Pietro, Giovanni Paolo II è stato un pescatore di uomini … un pescatore di 

“giovani”. Dopo aver riflettuto sul passo della Bibbia, capitolo 5, 1-11 di Luca, che invito a 

leggere, ognuno di noi ha condiviso un ricordo che aveva sul Papa “Grande”. L’attentato al 

Papa a San Pietro e il perdono di Mehmet Ali Agca, la lotta contro il comunismo, e la 

partecipazione alla GMG, sono stati gli eventi più significativi. Siamo riusciti a scrivere un 

libro sulla biografia di Giovanni Paolo II. In quanto pescato, è diventato pescatore, affinché 

testimoniasse la parola di Dio. Ci siamo chiesti: come mai la sua rete era piena di pesci, 

soprattutto di giovani? La risposta è semplice: lui è riuscito ad entrare nel loro mondo, ha 

compreso il loro modo di pensare, di sognare, di vivere, e ha capito quello di cui avevano 

veramente bisogno. Non ha imposto, non è stato solo un semplice spettatore. Egli diceva che 

per “Stare con i giovani bisogna diventare giovane”. È stato un uomo che con un semplice 

sguardo trasmetteva pace, serenità e amore, gli bastava solo un cenno per incantare. Cosi 

come Gesù, con un solo cenno invitava a gettare le reti e a prendere il largo. “Duc in altum” 

diceva, “prendete il largo”…fiduciosi nella parola di Cristo, non fermatevi sulla riva, ma 

lasciate che sia lui a orientare ogni vostra ricerca e aspirazione, ogni desiderio nel cuore, ogni 

vostro progetto, fissate lo sguardo sul suo volto … “Non abbiate paura!”.  

Augurando a Suor Simona Santoro di prendere il largo ed essere un’ottima pescatrice di 

uomini, per la sua prossima professione religiosa perpetua.  

       Maria Teresa Laforgia 


